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 Cause instaurate anni 2021 - 2022 – 2023

Autorità

3 633 1.899,00

51 949 48.399,00

12 1327 15.924,00

TAR Lazio 1 1034 1.034,00

1 1416 1.416,00

Cassazione 75 1271 95.325,00

5 822 4.110,00

GdP di Roma 14 418 5.852,00

Corte dei conti 1 1271 1.271,00

Totale 162 175.230,00

Media annuale 58.410,00

8.761,50

+ CPA 2.686,86

+ IVA 15.368,84

Totale 85.227,20

279.433,44

307.376,78

N. cause 
triennio

Importo unitario 
DM 147/2022 a 

base di gara

Valore 
prestazioni

Consiglio di Stato – 

appello cautelare

Consiglio di Stato – 

merito

Consiglio di Stato – 

merito con istanza 

sospensione

TAR Lazio con istanza 

sospensione

Tribunale di Roma – 

cognizione

+ spese 
forfettarie 15%

VALORE STIMATO 
APPALTO AL 

NETTO DI IVA 
(art. 14, comma 

4. d. lgs. 
36/2023)
biennio + 

eventuale rinnovo 
24 mesi

MAGGIORAZIONE 
ANDAMENTO 

CONTENZIOSO 
+10%
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IMPORTO UNITARIO A BASE DI GARA PER TIPOLOGIA DI CAUSA

Autorità Valore unitario*

633

949

1327

1034

1416

1271

Corte d’Appello di Roma (fase introduttiva + fase decisionale)
978

822

272

135

99

418

Corte dei Conti – Sezioni Giurisdizionali Centrali di Appello 1271

Consiglio di Stato – appello cautelare

(fase introduttiva + fase cautelare collegiale)

Consiglio di Stato – merito 

(fase introduttiva + fase decisionale)

Consiglio di Stato – merito con istanza sospensiva

(fase introduttiva + fase decisionale + fase cautelare 
collegiale)

TAR Lazio
(fase introduttiva + fase decisionale)

TAR Lazio con istanza sospensiva
(fase introduttiva + fase decisionale + fase cautelare)

Cassazione

(fase introduttiva + fase decisionale)

Tribunale di Roma – giudizio di cognizione (fase introduttiva + 

fase decisionale)

Tribunale di Roma – esecuzione presso terzi (fase trattazione 

e conclusiva)

Tribunale di Roma – esecuzione immobiliare (fase istruttoria 

e/o trattazione)

Tribunale di Roma – esecuzione mobiliare (fase istruttoria e/o 

di trattazione)

Giudice di Pace di Roma

(tutte le fasi)

*Importo posto a base di gara e soggetto a ribasso, al netto di spese forfettarie 15% 
ex art. 2 DM 55/2014, IVA e CPA.
Per tutte le controversie viene posto a base di gara, in applicazione dell’art. 8, 
comma 2, del DM, 55/2014 così come modificato dal DM 147/2022, un compenso 
pari al 20% dell’importo medio previsto dai parametri forensi e dalle tabelle 
ministeriali vigenti con riferimento alle fasi indicate. 
Per le sole cause instaurate avanti la Corte di Cassazione, il predetto compenso viene 
elevato alla misura del 40%.
Nella determinazione del corrispettivo posto a base di gara viene applicato lo 
scaglione tabellare per le cause di valore compreso tra 26.001 € e 52.000 €,  
corrispondente a VALORE INDETERMINABILE – COMPLESSITA’ BASSA, con la sola 
eccezione per le cause dinanzi al Giudice di Pace, per le quali si fa riferimento allo 
scaglione tabellare per le cause di valore compreso tra 5.201 € e 26.000 €.


